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6 luglio 2026 - 12 luglio 2026 

Diario meteorologico: temperature nettamente sopra la norma e fenomeni temporaleschi anche intensi  

La temperatura media regionale nella settimana è stata ogni giorno superiore ai 25 °C, più alta della media 
climatica 2001-2020 per il mese di luglio (23,5 °C). Il valore giornaliero più alto della settimana, di 27,6 °C, è 
stato registrato il giorno 8 luglio ed è stato di soli 0,2 °C inferiore al massimo storico registrato nel 2017. Ogni 
giorno le temperature massime di pianura hanno superato in più località i 35 °C, e ampie aree hanno superato 
l’8 luglio anche i 37 °C; la giornata di domenica ha visto temperature massime di pianura comprese tra i 32 °C e 
i 34 °C. Le mappe di anomalie rispetto al clima 2001-2020 mostrano ovunque valori positivi sia per le 
temperature minime che per le temperature massime; queste ultime hanno anomalie di +3 °C in quasi tutta la 
regione, e valori di +4 °C e +5 °C sui rilievi, mentre le temperature minime sono più uniformi e hanno valori più 
bassi ma comunque superiori a +2 °C in tutta la regione, con alcune aree di pianura che toccano i +3 °C. 

La mappa dell’anomalia percentuale rispetto al clima 2001-2020 della precipitazione settimanale mostra valori 
negativi e inferiori a -75% nella maggior parte della porzione occidentale, compresi i rilievi, in un’area di 
pianura del ferrarese a ridosso del Po e su parte dei rilievi romagnoli. Altrove, l’anomalia è positiva e negli 
epicentri delle precipitazioni dei giorni 10 e 11 luglio, superano anche il valore di +400%. Il massimo cumulato 
giornaliero della settimana è stato di 108,6 mm a Corniolo (FC), dove è stato registrato anche il valore 
eccezionale di 70,2 mm/h, entrambi nell’evento del 10 luglio.  

Disponibilità idriche:      
https://www.arpae.it/it/temi-ambientali/siccita 
Le precipitazioni cumulate dall’1 gennaio mostrano deficit negativo in quasi tutto il territorio regionale, con 
valori tra -10 mm e -150 mm. I valori più negativi di deficit pluviometrico si registrano nella pianura 
centro-occidentale. Una circoscritta zona ad anomalia pluviometrica da inizio anno nulla o leggermente positiva, 
con picco di +20 mm, si riscontra invece tra le province di Bologna e Ferrara, mentre anche alcune porzioni dei 
rilievi hanno anomalie positive fino a +40 mm. L’anomalia del Bilancio Idroclimatico (BIC) percentuale in pianura 
rileva aree con valori negativi, localmente oltre -200%.​
Tutte le sezioni del fiume Po registrano valori leggermente superiori ai minimi storici. 

Contenuto idrico del suolo: ​
https://www.arpae.it/it/temi-ambientali/meteo/dati-e-osservazioni/mappe-settimanali​
La mappa del deficit traspirativo a 90 giorni mostra, rispetto al clima 2001-2020, anomalie oltre il 95° percentile 
principalmente localizzate nella provincia di Parma e in parte dell’Appennino bolognese. Altrove il deficit, 
similmente alla scorsa settimana, si attesta su valori superiori al 70° percentile in gran parte del territorio 
regionale, e valori più contenuti di deficit, intorno alla normalità climatica, in un’area compresa tra le province di 
Ferrara, Forlì-Cesena e Bologna. 
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